
Parrocchia San Gaudenzio - Parrocchia Santi Francesco e Chiara 

Con cuore 
di Padre 

La nostra preghiera in famiglia 
Nell’anno dedicato a San Giuseppe  

il cammino di preghiera per la Quaresima 2021  
alla riscoperta del volto del Padre, origine di ogni paternità. 

 
 

Alla tua luce, Signore, vediamo la luce. 
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Mompiano – Brescia Domenica 28 febbraio 2021 

 
Parrocchia San Gaudenzio Vescovo - Parrocchia Ss. Francesco E Chiara 
oratoriodimompiano.altervista.org  -  radio parrocchiale 87.8 

 
AVVISI SETTIMANALI 

 
Dal lunedì al mercoledì per tutte le settimane di Quaresima la preghiera 
in diretta su YouTube “Parrocchie di Mompiano” o via radio 87.8 MHz 
 
 
DOMENICA 28 FEBBRAIO 2021 -II domenica di Quaresima- 
15.00 Zoom famiglie IV tappa 
 
LUNEDÌ 1 MARZO 2021 
20.00 Preghiera di Quaresima su YouTube o via radio (testi da pag. 4)  
 
MARTEDÌ 2 MARZO 2021 
20.00 Preghiera di Quaresima su YouTube o via radio (testi da pag. 4)  
 
MERCOLEDÌ 3 MARZO 2021 
20.00 Preghiera di Quaresima su YouTube o via radio (testi da pag. 4)  
20.45 Commissione famiglia 
 
GIOVEDÌ 4 MARZO 2021 
20.45 SERATA PER L’ANIMA. Preghiera e spiritualità per tutta la comunità 

in san Gaudenzio. In presenza, via radio e su YouTube. 
 
VENERDÌ 5 MARZO 2021 
16.00 Adorazione Eucaristica in san Gaudenzio e confessioni 
17.30 Via Crucis in san Gaudenzio 
20.45 Messa per i defunti di febbraio e iscritti al Triduo in san Gaudenzio 
 
DOMENICA 7 MARZO 2021 -III domenica di Quaresima- 
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Servire e’ regnare	
Guardiamo a te che sei Maestro e Signore  
chinato a terra stai, ci mostri che l’amore  
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare, 
c’insegni che amare è servire.  
 
Fa’ che impariamo, Signore, da Te,  
che il più grande è chi più sa servire,  
chi si abbassa e chi si sa piegare, 
perché grande è soltanto l’amore.  
 
E ti vediamo poi,  
Maestro e Signore,  
che lavi i piedi a noi  
che siamo tue creature; 
e cinto del grembiule, 
che è il manto tuo regale,  
c’insegni che servire  

è regnare.  

Fa’ che impariamo,  
Signore, da Te,  
che il più grande  
è chi più sa servire,  
chi si abbassa  
e chi si sa piegare, 
perché grande  
è soltanto l’amore. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per iniziare 
 

Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo. 

Amen. 
 

Cantate inni al Signore  
perché ha fatto per noi cose grandi; 

questo sia noto in tutta la terra. 
Sì, Dio è la nostra salvezza: 

la nostra forza ed il nostro canto è il 
Signore.  

 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito 

Santo 
Com’era nel principio,  

ora e sempre 
nei secoli dei secoli.  

Amen. 
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Domenica 28 febbraio - II domenica di Quaresima 

Padre nell’obbedienza 
Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 
renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 
facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con 
la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
 
È bello per noi essere con Te, o Padre. Tu ci proponi l’altezza dell’incontro con te, 
nella preghiera, nella semplicità e nella fatica di un cammino. 
È bello per noi essere con Te, o Figlio. La luce della tua Parola illumina la strada, 
dà senso anche al dolore che cerca consolazione. 
È bello per noi essere con Te, o Spirito. Non ci permetti di fermare 
la vita nella comodità, ma ci spingi nella quotidianità perché la certezza della 
Pasqua faccia nascere in noi la bellezza di essere con Te e con i fratelli! Amen  
 
 
 
La luce della 
Trasfigurazione è 
simboleggiata 
nelle aureole, la 
luce che contorna il 
capo di Gesù e 
dell’amico. Per 
arrivare alla gloria 
occorre passare 
per l’umiltà della 
croce. 
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Lunedì 1 marzo 

È vicino a voi il regno di Dio  
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi 
sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: «È vicino a voi 
il regno di Dio».  

Lc 10, 9 
  

Accetti l’aiuto degli altri? 
 
 
 
 

Signore, 
Tu ci mandi 

ad annunciare 
un grande 

cambiamento, 
il Regno di Dio  

si è fatto vicino, 
Dio è vicino. 

Fa’ che ci nutriamo  
di questa realtà per 

 mostrarla fuori di noi, 
con la tranquillità  
dei veri discepoli,  

senza pretese.  
 
 

Dal messaggio per la Quaresima di 
papa Francesco  
In questo tempo di 
Quaresima, accogliere e vivere la 
Verità manifestatasi in Cristo significa 
prima di tutto lasciarci raggiungere 
dalla Parola di Dio, che ci viene 
trasmessa, di generazione in 
generazione, dalla Chiesa. Questa 
Verità non è una costruzione 
dell’intelletto, riservata a poche 
menti elette, ma è un messaggio che 
riceviamo e possiamo comprendere 
grazie all’intelligenza del cuore, 
aperto alla grandezza di Dio che ci 
ama prima che noi stessi ne 
prendiamo coscienza. Questa Verità 
è Cristo stesso, che assumendo fino 
in fondo la nostra umanità si è fatto 
Via – esigente ma aperta a tutti – che 
conduce alla pienezza della Vita.  
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Martedì 2 marzo 

Imponendo su ciascuno le mani,  
li guariva 

Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie malattie 
li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva.  

Lc 4, 40-41 
Preghi per le persone che soffrono? 

 
 
 
 

 
Signore,  
Dio di Misericordia, 
sii nostro Padre e  
medico premuroso.  
Aprici le porte 
della sapienza e 
 della saggezza  
e, tramite  
il Tuo Spirito di verità,  
illumina il nostro buio  
e guarisci le malattie  
del nostro cuore.  
 

 

Dal messaggio per la Quaresima di 
papa Francesco  

Nel raccoglimento e nella preghiera 
silenziosa, la speranza ci viene donata 
come ispirazione e luce interiore, che 
illumina sfide e scelte della nostra 
missione: ecco perché è fondamentale 
raccogliersi per pregare e incontrare, 
nel segreto, il Padre della tenerezza. 
Vivere una Quaresima di carità vuol 
dire prendersi cura di chi si trova in 
condizioni di sofferenza, abbandono o 
angoscia a causa della pandemia di 
Covid-19. Nel contesto di grande 
incertezza sul domani, ricordandoci 
della parola rivolta da Dio al suo Servo: 
«Non temere, perché ti ho riscattato» 
(Is 43,1), offriamo con la nostra carità 
una parola di fiducia, e facciamo sentire 
all’altro che Dio lo ama come un figlio. 
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Mercoledì 3 marzo 

Guariva tutti i malati 
Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti 
con la parola e guarì tutti i malati, perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta Isaia: «Egli ha preso le nostre infermità e si 
è caricato delle malattie».  

Mt 8, 16-17  
Oggi ti sei fatto vicino 
 ad una persona sola? 

 
 
 
 
 
 
 
 

Signore Gesù, 
che ti sei fatto vicino  

a tutti i malati,  
sostieni chi soffre 

nel corpo e  
nello spirito. 

Aprici all’incontro  
con i fratelli sofferenti  

e, attraverso di loro,  
all’incontro con Te. 

 
 

Dal messaggio per la Quaresima di 
papa Francesco  
Nella Quaresima, stiamo più attenti 
a «dire parole di incoraggiamento, 
che confortano, che danno forza, 
che consolano, che stimolano, 
invece di parole che umiliano, che 
rattristano, che irritano, che 
disprezzano».  
A volte, per dare speranza, basta 
essere una persona gentile, che 
mette da parte le sue 
preoccupazioni e le sue urgenze per 
prestare attenzione, per regalare 
un sorriso, per dire una parola di 
stimolo, per rendere possibile uno 
spazio di ascolto in mezzo a tanta 
indifferenza. 
 
 
 

 
 
 



 
8 

Giovedì 4 marzo 

Malato e mi avete visitato 
 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti 
del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 
carcere e siete venuti a trovarmi». 

Mt 25,34-36 
 

Hai per amico  
almeno un povero? 
 
 
 
Signore, 
tu ci mostri che  
quello che saremo  
dipende da ciò  
che facciamo adesso.  
Aprici a relazioni vere 
con gli altri, 
soprattutto  
con i poveri. 
Facci scoprire di  
essere bisognosi di Te,  
perché in questo  
è la nostra dignità.  

Dal messaggio per la Quaresima di 
papa Francesco  

La carità è lo slancio del cuore che ci 
fa uscire da noi stessi e che genera il 
vincolo della condivisione e della 
comunione. A partire dall’amore 
sociale è possibile progredire verso 
una civiltà dell’amore alla quale tutti 
possiamo sentirci chiamati. La carità, 
col suo dinamismo universale, può 
costruire un mondo nuovo, perché 
non è un sentimento sterile, bensì il 
modo migliore di raggiungere strade 
efficaci di sviluppo per tutti. La carità 
è dono che dà senso alla nostra vita 
e grazie al quale consideriamo chi 
versa nella privazione quale 
membro della nostra stessa famiglia, 
amico, fratello. 
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Venerdì 5 marzo 

Anche se sconosciuto  
si prese cura di lui 
 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne 
ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 
vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 
cura di lui. 

Lc 10, 33-34 
Quanti gesti di carità hai vissuto in casa oggi? 

 
 

 
 

Cristo,  
buon samaritano, 

tu che porti su di Te  
il peccato del mondo,  

vieni a incontrarci  
nelle nostre ferite e  

nelle nostre sofferenze, 
curaci con l’olio  

della parola di Dio 
e con il vino  

dello Spirito che dà vita.  
 

 
 

Dal messaggio per la Quaresima 
di papa Francesco  
La carità si rallegra nel veder 
crescere l’altro. Ecco perché 
soffre quando l’altro si trova 
nell’angoscia: solo, malato, 
senzatetto, disprezzato, 
povero, nel bisogno…  
Solo con uno sguardo il cui 
orizzonte sia trasformato dalla 
carità, che lo porta a cogliere la 
dignità dell’altro, i poveri sono 
riconosciuti e apprezzati nella 
loro immensa dignità, rispettati 
nel loro stile proprio e nella loro 
cultura, e pertanto veramente 
integrati nella società. 
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Sabato 6 marzo 

E alzatasi lo serviva 
Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con 
la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si alzò e lo 
serviva.  

Mt 8,14-15 
Sai ricambiare il bene che ti è stato fatto? 

 
 
 
 

Fa’, o Signore, 
che nella casa di Pietro,  
la Chiesa, 
siamo sempre accolti  
nei nostri limiti  
e nelle nostre infermità. 
Tu che hai visto  
la sofferenza  
di quella donna,  
tocca anche  
la nostra umanità,  
entra in comunione  
con noi,  
e facci passare  
dalla morte alla vita.  

 

Dal messaggio per la Quaresima di 
papa Francesco  

Cari fratelli e sorelle, ogni tappa 
della vita è un tempo per credere, 
sperare e amare. Questo appello a 
vivere la Quaresima come percorso 
di conversione, preghiera e 
condivisione dei nostri beni, ci aiuti 
a rivisitare, nella nostra memoria 
comunitaria e personale, la fede 
che viene da Cristo vivo, la speranza 
animata dal soffio dello Spirito e 
l’amore la cui fonte inesauribile è il 
cuore misericordioso del Padre. 
Maria, Madre del Salvatore, fedele 
ai piedi della croce e nel cuore della 
Chiesa, ci sostenga con la sua 
premurosa presenza, e la 
benedizione del Risorto ci 
accompagni nel cammino verso la 
luce pasquale.  
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Per concludere 

PADRE NOSTRO 
 
Sotto la tua protezione  
cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche  
di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo,  
o Vergine  
gloriosa e benedetta. 

 

 
 
 
Puoi seguire la preghiera  
dal lunedì al mercoledì ore 20:00 
al canale YouTube  
Parrocchie di Mompiano 
e via Radio 87,8 MHz. 
 
 
 

 

Re dei Re 
Hai sollevato inostri volti  

dalla polvere 
Le nostre colpe  

hai portato su di te 
Signore ti sei fatto uomo  

in tutto come noi 
per amore. 

 
Figlio dell'Altissimo,  

povero tra i poveri 
Vieni a dimorare tra noi 

Dio dell'impossibile,  
Re di tutti i secoli 

vieni nella tua maestà 
Re dei re,  

i popoli ti acclamano 
I cieli ti proclamano  

Re dei Re 
Luce degli uomini,  

regna col tuo amore  
tra noi. 

 
Ci hai riscattati  

dalla stretta delle tenebre 
perché potessimo  

glorificare te 
hai riversato in noi  

la vita del tuo Spirito 
per amore. 

 
Tua è la gloria per sempre 
Tua è la gloria per sempre 

Gloria, gloria 
Gloria, gloria 
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CANTI PER LE CELEBRAZIONI 
 
RITORNELLO DEL SALMO 

 
Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
(Traduzione: Canterò per sempre l’amore del Signore) 
 

1. RE DEI RE 
 
1) Hai sollevato il nostri  
volti dalla polvere 
Le nostre colpe  
hai portato su di te 
Signore ti sei fatto uomo in 
tutto come noi 
Per amore 
 
Figlio dell'Altissimo,  
povero tra i poveri 
Vieni a dimorare tra noi. 
Dio dell'impossibile,  
Re di tutti i secoli 
Vieni nella tua maestà 
 
Re dei re, i popoli ti acclamano 
I cieli ti proclamano re dei re 
Luce degli uomini, regna col 
tuo amore tra noi. 
 
2) Ci hai riscattati dalla stretta 
delle tenebre 

Perché potessimo glorificare te 
Hai riversato in noi  
la vita del tuo Spirito 
Per amore 
 
Figlio dell’Altissimo, povero tra i 
poveri 
Vieni a dimorare tra noi 
Dio dell’impossibile, re di tutti i 
secoli 
Vieni nella tua maestà 
 
Re dei re, i popoli ti acclamano 
I cieli ti proclamano re dei re 
Luce degli uomini, regna col 
tuo amore tra noi. 
 
3) Tua è la gloria per sempre 
Tua è la gloria per sempre 
Gloria, gloria 
Gloria, gloria 
 
Figlio dell'Altissimo,  
povero tra i poveri 
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Vieni a dimorare tra noi 
Dio dell'impossibile, 
re di tutti i secoli 
Vieni nella tua maestà 
 
Re dei re, i popoli ti acclamano 
I cieli ti proclamano re dei re 
Luce degli uomini, regna col 
tuo amore tra noi. 
 
 

2. SERVIRE È REGNARE 
1) Guardiamo a te che sei  
Maestro e Signore  
chinato a terra stai, 
ci mostri che l’amore  
è cingersi il grembiule,  
sapersi inginocchiare, 
c’insegni che amare è servire.  
 
Fa’ che impariamo,  
Signore, da Te,  
che il più grande è chi più sa 
servire,  
chi si abbassa e chi si sa 
piegare, 
perché grande è soltanto 
l’amore.  
 
2) E ti vediamo poi,  
Maestro e Signore,  
che lavi i piedi a noi  
che siamo tue creature; 
e cinto del grembiule, 

che è il manto tuo regale,  
c’insegni che servire è regnare.
  

Fa’ che impariamo,  
Signore, da Te,  
che il più grande  
è chi più sa servire,  
chi si abbassa e chi si sa 
piegare, 
perché grande  
è soltanto l’amore. 
 
 

3. SU ALI D’AQUILA 
Tu che abiti al riparo  
del Signore 
E che dimori alla sua ombra 
di’ al Signore: mio Rifugio, 
Mia roccia in cui confido. 
 
E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba  
ti farà brillar come il sole, 
così nelle sue mani vivrai. 
 
Dal laccio del cacciatore  
ti libererà 
e dalla carestia che distrugge 
poi ti coprirà con le sue ali 
e rifugio troverai. 
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E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba  
ti farà brillar come il sole, 
così nelle sue mani vivrai. 
 
Non devi temere i terrori  
della notte 
né freccia che vola di giorno. 
Mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà. 
 
E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba  
ti farà brillar come il sole, 
così nelle sue mani vivrai. 
 
E ti rialzerò, ti solleverò 
Su ali d'aquila ti reggerò 
Sulla brezza dell'alba ti farò 
brillar come il sole,  
così nelle mie mani vivrai 
 

4. OGNI MIA PAROLA 
Come la pioggia e la neve 
scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra;  
 
Così ogni mia parola 
non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto 

ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia 
parola.  
 

5. TI SEGUIRÒ 
Ti seguiro', ti seguiro' o Signore 
e nella tua strada camminero'. 
 
1) Ti seguirò nella via 
dell'amore 
e donerò al mondo la vita. 
 
2) Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua Croce ci salverà. 
 
3) Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. 
 
 

6. APRI LE TUE BRACCIA 
1) Hai cercato la libertà lontano, 
hai trovato la noia e le catene,  
hai vagato senza via, solo con la 
tua fame. 
 
Apri le tue braccia, corri 
incontro al Padre, 
oggi la sua casa sarà in festa 
per te.  
 
2) Se vorrai spezzare le catene,  
troverai la strada dell'amore,  
la tua gioia canterai: questa è la 
libertà. 
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3) I tuoi occhi ricercano 
l'azzurro,  
c'è una casa  
che aspetta il tuo ritorno  
e la pace tornerà:  
questa è la libertà. 
 
 

7. DALL'AURORA AL TRAMONTO 
Dall’aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
 
1) Non mi fermerò un solo 
istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio 
il mio riparo 
mi proteggerai 
all'ombra delle tue ali. 
 
2) Non mi fermerò un solo 
istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio 
unico bene 
nulla mai potrà 
la notte contro di me. 
 
 
 

8. SIGNORE, ASCOLTA 

Signore, ascolta: Padre, 
perdona! 
Fa’ che vediamo il tuo amore. 
 
1) A te guardiamo,  
Redentore nostro, 
da te speriamo,  
gioia di salvezza, 
fa’ che troviamo  
grazia di perdono. 
 
2) Ti confessiamo  
ogni nostra colpa, 
riconosciamo  
ogni nostro errore 
e ti preghiamo:  
dona il tuo perdono. 
 
3) O buon Pastore,  
tu che dai la vita, 
parola eterna,  
roccia che non muta, 
perdona ancora  
con pietà infinita. 
 
 

9. SE TU MI ACCOGLI 
1) Se tu m'accogli o Padre 
buono 
prima che venga sera 
se tu mi doni il tuo perdono 
avrò la pace vera. 
Ti chiamerò mio Salvator 
e tornerò Gesù con Te. 
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2) Pur nell'angoscia più 
profonda 
quando il nemico assale 
se la tua grazia mi circonda 
non temerò alcun male. 
Ti invocherò mio Redentor 
e resterò sempre con Te. 
 
3) Signore, a te veniam fidenti: 
tu sei la vita, sei l'amor. 
Dal sangue tuo siam redenti, 
Gesù, Signore, Salvator. 
Ascolta, tu che tutto puoi: 
vieni, Signor, resta con noi. 
 

10. CRISTO REDENTORE 
1) O Cristo Redentore 
per noi dal ciel disceso, 
di questa carne il peso 
vestisti nel dolore: 
su dura croce esanime 
scontasti i nostri error. 
 
Gesù, noi t'adoriamo 
dalla croce pendente; 
noi ti benediciamo 
per le genti redente. 
 
2) Perdona, o Dio d'amore, 
dall'alto della croce: 
preghiamo con la voce 
degli umili, o Signore: 
perdona a noi colpevoli 

d'avere agito mal. 
 

11. CANTICO DEI REDENTI 

Il Signore è la mia salvezza 
e con Lui non temo più, 
perché ho nel cuore la certezza 
la salvezza è qui con me. 
 
1) Ti lodo Signore perché 
un giorno eri lontano da me, 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te. 
 
2) Berrete con gioia alle fonti 
alle fonti della salvezza 
e quel giorno voi direte: 
lodate il Signore, invocate il suo 
nome. 
 
3) Fate conoscere ai popoli 
tutto quello che Lui ha 
compiuto 
e ricordino per sempre, 
ricordino sempre che il suo 
nome è grande. 
 
4) Cantate a chi ha fatto 
grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo; 
grida forte la tua gioia abitante 
di Sion, 
perché grande con te è il 
Signore. 
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12. «AVE, REGINA CAELORUM, 

Ave, regina caelorum 

Ave, Domina Angelorum: 
Salve, radix, salve, porta 
Ex qua mundo lux est orta. 

Gaude, Virgo gloriosa, 
Super omnes speciosa, 
Vale, o valde decora, 
Et pro nobis Christum exora.» 

Traduzione 

«Ave, Regina dei cieli, 
ave, Signora degli Angeli; 
salve, o radice, salve, o porta  
da cui sorse la luce per il 
mondo. 

Gioisci, vergine gloriosa, 
splendida sopra tutti; 
salve, o sommamente degna, 
e supplica Cristo per noi.» 

 
 

13. PURIFICAMI, O SIGNORE 

Purificami, o Signore: 
sarò più bianco della neve 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio 
peccato 
e lavami da ogni mia colpa, 
purificami da ogni mio errore. 

 
Il mio peccato, io lo riconosco; 
il mio errore, mi è sempre dinanzi; 
contro te, contro te solo ho 
peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi, io 
l’ho fatto. 
 
Così sei giusto nel parlare 
e limpido nel tuo giudicare; 
ecco, malvagio sono nato, 
peccatore mi ha concepito mia 
madre. 
 
Fammi udire gioia e allegrezza: 
esulteranno le ossa umiliate; 
dai miei errori nascondi il tuo 
volto, 
non mi togliere il tuo spirito di 
santità. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito fermo; 
non cacciarmi lontano dal tuo 
volto, 
non mi togliere il tuo spirito di 
santità. 
 
Ecco, ti piace verità nell'infinito, 
e nel profondo mi insegni 
sapienza. 
Se mi purifichi con issopo, sono 
limpido; 
se mi lavi, sono più bianco della 
neve. 
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Le vittime non ti son gradite: 
se ti offro un olocausto, non lo 
vuoi; 
la mia vittima è il mio spirito 
affranto: 
non disprezzi un cuore affranto o 
fiaccato.  
Ritorni in me la tua gioia di 
salvezza, 
sorreggi in me uno spirito risoluto. 
Insegnerò ai peccatori le tue vie 
e gli erranti ritorneranno a te. 
 

14. QUANTA SETE NEL MIO 
CUORE 

Quanta sete nel mio cuore: 
solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: 
solo Dio si sazierà. 
L’acqua viva che egli dà 
sempre fresca sgorgherà: 
Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 
 
Se la strada si fa scura 
spero in Lui: mi guiderà. 
Se l’angoscia mi tormenta, 
spero in Lui: mi salverà. 
Non si scorda mai di me: 
presto a me riapparirà. 
 
Nel mattino io t’invoco 
tu, mio Dio risponderai. 
Nella sera rendo grazie: 
e tu sempre ascolterai. 

Al tuo monte salirò, 
e vicino ti vedrò. 
 

15. SORGI, O SIGNORE E SALVACI 

 
Sorgi, o Signore e salvaci 
nella tua misericordia. 
  
1) Abbi pietà di me, Signore; 
non m'allontanar nel tuo furore. 
  
2) O Tu che gli alti monti fai 
tremare; 
il peccator pentito, deh, non 
disprezzare. 
  
3) Mondami dalla colpa e 
dall'errore;  
accogli un cuor contrito nel dolore. 
  
4) Peccai contro di Te, o Padre 
buono;  
ridonami la gioia del perdono. 
  
5) Mi trassero dal fango le tue 
mani;  
ritorno polvere se t'allontani. 
  
6) All'ombra di tue ali, o mio 
Signore,  
trovi riposo alfine il peccatore. 
  
7) S'illumini il tuo volto di 
splendore,  
donami l'abbraccio dell'amore. 
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8. Un inno scioglierò di giovinezza  
nel regno dell'eterna tua bellezza. 

 
 

 

16. TI SALUTO, O CROCE SANTA, 
 

Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor; 
gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 
 
1) Sei vessillo glorioso di Cristo, 
sei salvezza del popol fedel. 
Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel Rit. 
 
2) Tu nascesti fra braccia amorose 
d’una Vergine Madre, o Gesù. 
Tu moristi fra braccia pietose 
d’una croce che data ti fu.  
 
3) O Agnello divino, immolato 
sull’altar della croce, pietà! 
Tu, che togli dal mondo il peccato, 
salva l’uomo che pace non ha.  
 
4) Del giudizio nel giorno tremendo, 
sulle nubi del cielo verrai. 
Piangeranno le genti vedendo 
qual trofeo di gloria sarai. 
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